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OGGETTO: Riqualificazione e valorizzazione di aree attrezzate e di sentieri insistenti sul territorio del Comune di
Cautano (BN) - Provvedimento di Valutazione di Incidenza

L'anno duemilaventitré il giorno due del mese di agosto, nel proprio ufficio

IL RESPONSABILE DELL'AREA

PREMESSO:

- che l’art. 1 della legge regionale n. 16 del 07/08/2014 – come modificato dall'art. 4, comma 1 della L.R. n.

26/2018 recante Semplificazione in materia di Valutazioni di Incidenza e dall’art. 28, comma 1 della L.R. 31/2021

recante Modifiche normative in materia di urbanistica - ai commi 4 e 5 dispone quanto segue:

a1. comma 4. “Fatte salve le previsioni della normativa nazionale in materia, le determinazioni sulle valutazioni di

incidenza, previste dall’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357

(Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e

seminaturali, nonché della flora e ella fauna selvatiche), così come modificato dal D.P.R. 120/2003 sono attribuite

ai comuni nel cui territorio insistono i proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC), i Siti di Importanza

Comunitaria (SIC), le Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e le Zone di Protezione Speciale (ZPS) che, in possesso

della corrispondente qualificazione, fanno specifica richiesta al competente ufficio regionale, che si pronuncia

sulla base dei criteri definiti dalla Giunta regionale. Le valutazioni di incidenza che interessano siti pSIC, SIC, ZSC e

ZPS ricadenti all’interno dei parchi naturali sono di competenza dei comuni sentito il parere dell’Ente parco. Sono

di competenza regionale le valutazioni di incidenza che riguardano i piani agricoli e faunistico venatori”;

a1. comma 5. “L’ufficio preposto alla valutazione di incidenza è individuato all’interno dell’ente territoriale

tramite una commissione di tre esperti in materia nominati con decreto sindacale. Tale ufficio è

obbligatoriamente diverso da quello avente funzioni in materia urbanistica ed edilizia. Le funzioni in materia di

valutazione di incidenza comprese quelle dell’autorità competente, possono essere svolte in forma associata se i

comuni non sono in condizione di garantire l’articolazione funzionale come previsto dal presente comma”;

- che il richiamato art. 4 della L.R. n. 26/2018, recante Semplificazione in materia di Valutazioni di Incidenza, nel

disporre che al comma 4 dell’articolo 1 della L.R. n. 16/2014 “nel secondo periodo le parole “SIC e ZPS” sono

sostituite dalle seguenti “pSIC, SIC, ZSC e ZPS””, ha disposto altresì, al comma 2, che “A decorrere dalla data di

entrata in vigore della presente legge, la struttura amministrativa regionale competente in materia di valutazione

ambientale può estendere le deleghe in materia di valutazione di incidenza, già attribuite ai Comuni ai sensi

dell’articolo 1, comma 4 della legge regionale 16/2014, anche a pSIC e ZSC su richiesta dei Comuni stessi”;



- che con D.G.R. n. 740 del 13/11/2018, pubblicata sul BURC n. 83 del 13/11/2018, è stato aggiornato alle

disposizioni di cui all’art. 4 della L.R. 26/2018 il “Disciplinare per l’attribuzione ai Comuni delle competenze in

materia di Valutazione di Incidenza” precedentemente approvato con D.G.R. n. 62 del 23/02/2015;

- che il paragrafo 2 del richiamato Disciplinare fissa i “Criteri per l’attribuzione delle competenze in materia di

Valutazione di Incidenza”, stabilendo che “Ai fini dell’attribuzione delle competenze in materia di Valutazione di

Incidenza i Comuni, attraverso la presentazione di atti probanti, devono dimostrare:

1) di aver individuato l’Ufficio comunale, diverso da quello avente funzioni in materia urbanistica ed edilizia,

preposto alla Valutazione di Incidenza; in alternativa il Comune deve dimostrare di essersi associato (secondo i

termini di legge) con altri Comuni ai fini dell’esercizio della competenza in materia di Valutazione di Incidenza e

deve indicare l’Ufficio preposto alla Valutazione di Incidenza o di aver individuato a tal fine l’Ufficio di un altro

soggetto pubblico;

2) di aver nominato, in forma singola o associata, la Commissione di tre esperti in materia che effettuano le

istruttorie delle istanze nell’ambito dell’Ufficio preposto alla Valutazione di Incidenza; nel caso il Comune abbia

individuato l’Ufficio di un altro soggetto pubblico, dovrà essere dimostrata in ogni caso la nomina della

Commissione da parte di quest’ultimo;

3) la competenza in materia di Valutazione di Incidenza dei componenti della Commissione istruttoria: i tre

esperti formanti la Commissione dovranno essere in possesso del diploma di laurea magistrale o di vecchio

ordinamento in discipline pertinenti la Valutazione di Incidenza (es. Scienze Naturali, Scienze Forestali, Scienze

Agrarie, Scienze Ambientali, Scienze Biologiche, ecc.) e possedere effettive competenze scientifiche in materia di

scienze naturali. Ai fini della dimostrazione del requisito di competenza dovranno essere trasmessi i curriculum

vitae dei componenti della Commissione”;

- che con Decreto Dirigenziale n. 134 del 17/07/2015 emanato dalla UOD 52 05 07 Valutazioni ambientali -

Autorità ambientale (oggi Staff 50 17 92 Valutazioni Ambientali), pubblicato sul BURC n. 45 del 20/07/2015,

avente ad oggetto Attuazione Legge Regionale n. 16/2014 - art. 1 commi 4 e 5 e DGR n. 62/2015 - Delega ai

Comuni in materia di Valutazione di Incidenza, è stato approvato il primo elenco di Comuni cui sono state

attribuite le deleghe previste dall’art. 1, comma 4 della L.R. 16/2014 in materia di Valutazione di Incidenza, da

esercitarsi per l’ambito stabilito dal paragrafo 3 del richiamato “Disciplinare per l’attribuzione ai Comuni delle

competenze in materia di Valutazione di Incidenza” di cui alla D.G.R. n. 62 del 23/02/2015 e secondo le modalità

di cui alle succitate "Linee Guida e Criteri di Indirizzo per l'effettuazione della Valutazione di Incidenza in Regione

Campania" emanate con D.G.R. n. 167 del 31/03/2015;

- che con D.G.R. n. 280 del 30/06/2021, pubblicata sul BURC n. 66 del 05/07/2021, sono state aggiornate le

"Linee guida e criteri di indirizzo per l'effettuazione della valutazione di incidenza in Regione Campania” con il

Recepimento delle "Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) - DIRETTIVA 92/43/CEE

"HABITAT" ART. 6, paragrafi 3 e 4", precedentemente approvate con D.G.R. n. 167 del 31/03/2015 e n. 814 del

04/12/2018;

CONSIDERATO CHE il territorio del Comune di Cautano (BN) è interessato dai seguenti siti protetti:

SIC: codice sito ZSC IT8020007 – denominazione: Camposauro;

SIC: codice sito ZCS IT8020008 – denominazione: Massiccio del Taburno;

RICHIAMATI:

- la Delibera di Giunta Regionale n. 167 del 31.03.2015 mediante la quale sono state emanate le Linee Guida e

Criteri di Indirizzo per l’effettuazione della Valutazione di Incidenza in Regione Campania;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 814 del 4.12.2018 mediante la quale le citate linee guida sono state

aggiornate;

- la delibera di giunta comunale n. 89 del 08/09/2022 con la quale veniva individuato l’Ufficio preposto

all’espletamento della procedura di Valutazioni d’Incidenza e nominato il responsabile;



- la delibera di giunta comunale n. 104 del 12/10/2022 con la quale veniva istituita una nuova unità organizzativa

denominata “Gestione paesaggistica – VAS VIA e VINCA” e confermato il responsabile del procedimento;

- il decreto sindacale n. 07 del 02/08/2023 di delega di funzioni di responsabile della adozione del provvedimento

finale;

RICHIAMATI ALTRESI’:

- la Delibera del Presidente Commissario Straordinario dell’Ente Parco Regionale del Taburno-Camposauro n. 6

del 09/03/2022 con la quale veniva nominata la commissione di 3 esperti in materia di Valutazione di incidenza ai

sensi del comma 5 dell’art. 1 della legge Regionale della Campania n.15 del 7/08/2014;

- la Delibera del Presidente Commissario Straordinario n. 18 del 23/05/2022 con la quale veniva sostituito un

membro della Commissione di esperti cui affidare l’istruttoria delle istanze di valutazione di incidenza di

competenza dei Comuni associati;

e che alla stregua delle Delibere richiamate, la Commissione Vinca risulta così costituita:

 Dott. Agr.mo Alfredo Cocchiarella (presidente);

 Dott.ssa Serena Iannace (componente);

 Dott. Salvatore Viglietti (segretario);

- il Decreto dirigenziale n. 105 del 14/06/2022 emesso dal Dipartimento 50 - GIUNTA REGIONALE DELLA

CAMPANIA Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ

AMB U.O.D. 92 - STAFF - Tecnico-amministrativo - valutazioni Ambientali con il quale si decretava quanto segue:

 DI attribuire al Comune di Cautano (BN) la delega in materia di Valutazione di Incidenza prevista dall’art.

1, comma 4 della L.R. 16/2014 così come modificato dall’art. 4, comma 1 della L.R. n. 26/2018 - recante

Semplificazione in materia di Valutazioni di Incidenza - e dall’art. 28, comma 1 della L.R. 31/2021 -

recante Modifiche normative in materia di urbanistica, individuando nella Commissione di esperti

istituita presso l’Ufficio Tutela dell’Ambiente dell’Ente Parco del TaburnoCamposauro – con la quale il

Comune di Cautano ha stipulato apposita convenzione - l’organo deputato ad effettuare le istruttorie

tecniche sulle istanze di valutazione di incidenza.

 DI stabilire che la suddetta delega dovrà essere esercitata per l’ambito stabilito dal paragrafo 3 di cui al

Disciplinare approvato con D.G.R. n. 740 del 13/11/2018, tenendo conto delle disposizioni di cui all’art.

28, comma 1 della L.R. n. 31 del 28/12/2021 e secondo le modalità di cui alle "Linee Guida e Criteri di

Indirizzo per l'effettuazione della Valutazione di Incidenza in Regione Campania" di cui alla D.G.R. n. 280

del 30/06/2021.

 DI stabilire che il Comune munito di delega, anche se associato con altri Enti ai fini dell’attività istruttoria,

è l’unico Ente competente ad emanare le determinazioni finali in materia di Valutazione di Incidenza, le

quali potranno riguardare esclusivamente attività e interventi ricadenti nel proprio territorio.

 DI stabilire che il Comune delegato è obbligato al rispetto degli adempimenti di cui al paragrafo 6 delle

"Linee Guida e Criteri di Indirizzo per l'effettuazione della Valutazione di Incidenza in Regione Campania"

di cui alla D.G.R. n. 280 del 30/06/2021- comunicando tempestivamente ogni eventuale variazione delle

condizioni di cui al paragrafo 3 del Disciplinare approvato con D.G.R. n. 740 del 13/11/2018 - e alla

opportuna collaborazione istituzionale ai fini dell’espletamento delle funzioni di controllo da parte della

Regione.

 DI disporre la decorrenza dell’efficacia del presente decreto a partire dal decimo giorno successivo alla

sua pubblicazione sul BURC, onde consentire la necessaria informazione dei soggetti interessati sul

territorio dei Comuni delegati.

 DI stabilire che il venir meno di una o più delle condizioni di cui al paragrafo 3 del Disciplinare approvato

con D.G.R. n. 740 del 13/11/2018, necessarie all’attribuzione della suddetta delega, comporta la revoca

della stessa.

 DI stabilire che il presente decreto aggiorna il precedente D.D. n. 134/2015.



 DI stabilire che le istanze pervenute allo Staff Tecnico - Amministrativo Valutazioni Ambientali prima della

vigenza del presente decreto, e ricadenti nell'ambito delle presenti deleghe, restano di competenza della

Regione, salvo esplicita richiesta di archiviazione da parte dei proponenti che, in ogni caso, non comporta

la restituzione degli oneri istruttori versati.

 DI rimandare, in materia di sorveglianza, a quanto stabilito dall’articolo 15, comma 1 del D.P.R. n.

357/1997 così come aggiornato dal D.P.R.n. 120 del 12 marzo 2003.

 DI disporre la pubblicazione del presente atto sul Burc e sulle pagine web della Regione Campania

dedicate alle Valutazioni Ambientali all’indirizzo: http://viavas.regione.campania.it/opencms/VIAVAS.

VISTA l’istanza CUP n. 06 del 07/07/2023 avente per oggetto la procedura di Screening di incidenza – livello I

della Vinca:

oggetto: Riqualificazione e valorizzazione di aree attrezzate e di sentieri insistenti sul territorio del Comune di

Cautano (BN)

data istanza: 07/07/2023

soggetto proponente e procedente: Alessandro Gisoldi in qualità di Sindaco del Comune di Cautano (BN)

progettista: Ufficio Tecnico Comunale del Comune di Cautano (BN)

relazione d’incidenza: Dott. Agr.mo Roberto Cusano, iscritto all’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della

Provincia di Benevento al n. 318

ACQUISITO e RICHIAMATO integralmente il “SENTITO”, con parere favorevole, rilasciato dal soggetto gestore

(D.G.R. n 684/2019) Parco Regionale del Taburno Camposauro, rilasciato con nota prot. n. 1140 del 14/07/2023 e

acquisito al prot. di questo Ente al n. 3563 in pari data, e le prescrizioni in esso riportate;

RILEVATO che detto progetto è stato esaminato dalla Commissione VIncA riunitasi presso l’Ente parco del

Taburno Camposauro nella seduta del 01/08/2023, che si è espressa come di seguito testualmente riportato:

“La Commissione, sulla scorta delle prescrizioni previste dal sentito favorevole dell’Ente Parco Regionale del

Taburno-Camposauro e in seguito ad istruttoria dell’istanza presentata, ESPRIME PARERE POSITIVO

ESCLUDENDO l’intervento “Riqualificazione e valorizzazione di aree attrezzate e di sentieri insistenti sul

territorio del Comune di Cautano” dalla procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata con le seguenti

prescrizioni:

1. nelle aree vanno installati appositi cartelli indicanti che l’area, si trova all’interno di una Zona
Speciale di Conservazione di cui alla direttiva 92/43/CE “Direttiva Habitat” e all’interno del Parco
regionale del Taburno - Camposauro. Il testo del/dei cartelli sarà concordato con l’Ente Parco;

2. gli abbeveratoi presenti nell’area saranno anch’essi opportunamente tutelati attraverso
l’apposizione di cartelli/targhe che indichino la presenza di anfibi e altre specie animali (es: larve
di tricotteri) tutelate dalle norme europee e nazionali. I cartelli/targhe riporteranno il divieto
assoluto di introdurre sostanze nocive alla fauna ed alla flora, in particolare tensioattivi, come
pure riporteranno il divieto assoluto di interventi di manutenzione che prevedano l’uso di calce o
avvengano in periodo riproduttivo. Gli abbeveratoi, inoltre, non potranno in alcun modo essere
utilizzati per scopi diversi da quelli per cui sono stati realizzati, per cui deve essere vietata
l’introduzione di oggetti di qualsiasi tipo che, poggiati sul fondo, arrechino danno ad eventuali
larve di insetti o di anfibi presenti nell’abbeveratoio. Il testo del/dei cartelli sarà concordato con
l’Ente Parco;

3. vanno rispettate ed attuate tutte le misure di mitigazione così come riportate al paragrafo 5 della
relazione di screening a firma del tecnico incaricato che qui si riportano integralmente:

Misure di mitigazione

Per garantire la migliore tutela del sito interessato, durante la realizzazione degli interventi sarà prestata
la massima attenzione all’adozione delle seguenti misure di mitigazione, che il committente si impegna ad
assumere quali condizioni d’obbligo per la realizzazione delle opere:

1. Nella realizzazione degli interventi in progetto sarà assicurato il rispetto di tutte le Misure di mitigazione e gli
accorgimenti prospettati nel presente screening di Incidenza, nonché delle misure di conservazione, generali e

http://viavas.regione.campania.it/opencms/VIAVAS


specifiche, approvate con Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 795 del 19 dicembre 2017,
previste per il Sito di Importanza Comunitaria identificato dal codice IT8020007 “Camposauro” e per il SIC
identificato dal codice IT8020008 Massiccio del Taburno;

2. Per evitare il danneggiamento degli habitat circostanti, le operazioni di trasporto dei materiali e delle
attrezzature saranno limitate allo stretto necessario, senza arrecare danno alla flora presente, riducendo al
minimo il numero di spostamenti degli automezzi ed impiegando metodi e mezzi meccanici leggeri, poco invasivi e
specificamente equipaggiati;

3. Tutte le operazioni saranno svolte nelle sole ore giornaliere, limitando l’inquinamento acustico ed atmosferico
mediante specifici dispositivi, utilizzando, solo se necessario, veicoli ed attrezzi, omologati CEE e comunque
sottoposti ad un’accurata manutenzione, per limitare ulteriormente i fenomeni di inquinamento ambientale;

4. Per evitare l’emissione o la distribuzione di sostanze inquinanti, nell’aria, in acqua e nel suolo, saranno
impiegati mezzi e attrezzature innovative e sarà inoltre programmato un controllo quotidiano ed un monitoraggio
periodico relativamente alla manutenzione dei mezzi e degli attrezzi meccanici impiegati nonché allo smaltimento
di eventuali rifiuti prodotti;

5. Le staccionate interessate da interventi di manutenzione saranno ripristinate esclusivamente con pali di
castagno vergini, senza impiego di catrame o altre sostanze potenzialmente inquinanti;

6. Saranno attuate e rispettate tutte le possibili misure di mitigazione utili a limitare l’inquinamento acustico,
atmosferico, delle acque e del suolo, oltre a quelle già previste;

7. Qualunque eventuale modifica alle opere in oggetto sarà sottoposta a specifica Valutazione di Incidenza;
analogamente nel caso in cui l’ottemperanza delle prescrizioni di enti terzi avessero a richiedere varianti
sostanziali o formali del progetto esaminato, il progetto completo delle varianti sarà sottoposto a nuova
procedura di Valutazione di Incidenza.

In seguito all’intervento manutentivo, le aree attrezzate saranno nuovamente destinate alla regolare fruizione
per scopi turistico-ricreativi. A tal proposito il committente si impegna all’adozione e all’osservanza delle
precauzioni di seguito descritte, finalizzate a garantire un utilizzo delle aree sostenibile ed ecocompatibile:

8. Le aree attrezzate saranno gestite in maniera razionale (anche mediante l’affidamento a gestori privati),
attraverso la regolamentazione della fruizione turistica, il controllo dei flussi turistici e il mantenimento di un
carico massimo di persone adeguatamente proporzionato alle dimensioni dell’area, così come indicato negli
elaborati progettuali e nel rispetto di eventuali prescrizioni di enti terzi;

9. la gestione delle aree sarà tale da prevenire tassativamente il rilascio di rifiuti di sorta o scarichi a carico
dell’ambiente circostante. In particolare, per quanto riguarda i rifiuti, ai gestori delle aree sarà imposto l’obbligo
di raccolta differenziata, allontanamento e smaltimento degli stessi con cadenza giornaliera e nel rispetto della
normativa vigente;

10. Saranno impiegati esclusivamente servizi conformi alla normativa vigente, dotati di serbatoio interno a tenuta
stagna per la raccolta delle acque reflue, opportunamente installati a servizio delle aree attrezzate;

11. Sarà vietata la produzione di rumori molesti e di emissioni sonore, oltre a quelle legate esclusivamente alla
presenza antropica;

12. Sarà vietata l’accensione di fuochi al di fuori dei punti fuoco appositamente predisposti;

13. Saranno espressamente vietati la sosta e il transito di veicoli sui prati esistenti;

14. La fruizione delle aree sarà consentita nelle sole ore diurne, al fine di evitare eventuali interferenze derivanti
dall’impiego di fonti luminose e dalla produzione di emissioni acustiche durante le ore notturne;

15. Il bivacco con tenda sarà consentito esclusivamente per una singola notte.

Qualunque modifica sostanziale all’intervento in oggetto deve essere sottoposta a specifica valutazione
di incidenza;



RITENUTO che il progetto “Riqualificazione e valorizzazione di aree attrezzate e di sentieri insistenti sul territorio

del Comune di Cautano” non determinerà incidenza significativa, ovvero non pregiudicherà il mantenimento

dell'integrità dei siti interessati con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie,

la Commissione

sulla scorta dell’istruttoria condotta e delle prescrizioni sopra riportate, esprime parere positivo ESCLUDENDO

l’intervento “Riqualificazione e valorizzazione di aree attrezzate e di sentieri insistenti sul territorio del Comune

di Cautano”, dalla procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata.”

VISTI:

- il D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii;

- la L.R. 16/2014;

- la L.R. n. 26/2018;

- la L.R. n. 31/2021;

- la D.G.R. n. 2295/2007;

- la D.G.R. n. 62/2015;

- la D.G.R. n. 167/2015;

- la D.G.R. n. 795/2017;

- la D.G.R. n. 740/2018;

- la D.G.R. n. 814/2018;

- il D.D. n. 134/2015;

- il D.D. n. 153/2017;

Alla stregua dell'istruttoria tecnica ed amministrativa compiuta dall'ufficio comunale di Valutazione di Incidenza

Ambientale e dalla Commissione Vinca nominata con Delibera del Presidente Commissario Straordinario

dell’Ente Parco Regionale del Taburno-Camposauro n. 6 del 09/03/2022 e modificata con Delibera del Presidente

Commissario Straordinario n. 18 del 23/05/2022 con la quale veniva sostituito un membro della Commissione

DETERMINA

1. La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. Di prendere atto delle considerazioni, prescrizioni, valutazioni esposte in narrativa e del parere favorevole

della commissione per la valutazione di incidenza espresso nella seduta del 01/08/2023 che si intendono quale

parte integrante del presente provvedimento;

3. DI ESPRIMERE PARERE FAVOREVOLE di Valutazione di Incidenza, su conforme giudizio della Commissione

VIncA nella seduta del 01/08/2023 in merito al piano:

oggetto: Riqualificazione e valorizzazione di aree attrezzate e di sentieri insistenti sul territorio del Comune di

Cautano (BN)

data istanza: 07/07/2023

soggetto proponente e procedente: Alessandro Gisoldi in qualità di Sindaco del Comune di Cautano (BN)

progettista: Ufficio Tecnico Comunale del Comune di Cautano (BN)

relazione d’incidenza: Dott. Agr.mo Roberto Cusano, iscritto all’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della

Provincia di Benevento al n. 318

4. CHE è fatto obbligo in caso di varianti sostanziali del progetto presentato, che lo stesso completo delle varianti

sia sottoposto a nuova procedura autorizzativa;

5. DI RENDERE NOTO che ai sensi dell’art. 3 comma 4) della legge n.241/1990 e s.m.i. contro il presente

provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al tribunale amministrativo regionale



competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al

Capo dello Stato entro 120 gg sempre dalla data di pubblicazione;

6. DI TRASMETTERE il presente provvedimento:

- Al proponente;

- Al competente settore della Regione Campania;

- Ai carabinieri Forestali territorialmente Competenti;

- All’Ente gestore del Parco Taburno Camposauro;

7. DI PUBBLICARE il presente provvedimento all’Albo Pretorio del Comune di Cautano.

Il Responsabile del Procedimento
f.to Ing. Michele AGOSTINELLI

Sulla presente determinazione relativa all'oggetto, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del TUEL D.Lgs
18/08/2000 n.267, il Responsabile interessato, per quanto concerne la Regolarità
Tecnica ha espresso parere:

Favorevole Il Responsabile del Procedimento

f.to Ing. Michele AGOSTINELLI

Data: 02/08/2023

Copia conforme all'originale agli atti, usi amm/vi
Il Responsabile del Procedimento

Ing. Michele AGOSTINELLI

Dalla Residenza comunale, lì __/__/____

La presente determina:

È pubblicata all’albo online il 02/08/2023 al n. 476/2023 per rimanerci quindici giorni
consecutivi come prescritto dall’art. 124, comma 1, D.Lgs 267/2000;

Il Responsabile del Procedimento

f.to Ing. Michele AGOSTINELLI


